
TIPO DI RISCHIO

I recenti  accadimenti  di  Torino,  Piazza  San  Carlo,  hanno  evidenziato  come  le  suggestioni derivanti dal delicato
clima  internazionale e/o situazioni di panico comunque provocate, amplificate anche  da stati  di coscienza
eventualmente alterati dall’assunzione, ove non prevenuta, di sostanze alcoliche e/o stupefacenti, possano ridurre
notevolmente la resilienza di una folla di fronte a fatti imprevisti e/o normalmente imprevedibili.
Possiamo quindi individuare e definire i tipi di rischio a cui sono sottoposte le manifestazioni. 
Le misure di sicurezza (safety) dovranno poi interfacciarsi e coordinarsi con quelle fissate dagli organi di polizia a
tutela   dell’ordine   pubblico,   ed   è   sul loro   equilibrio   complessivo   che   si   gioca   l’efficacia  del   modello
organizzativo in discussione.  In tale logica è ben possibile nel singolo caso che specifiche misure di ordine pubblico,
anche  modulate  in  loco  in  relazione  al  concreto  evolversi  della  manifestazione,  possano contribuire a mitigare
ulteriormente il livello di rischio residuo.
Nella  costruzione  del  modello  organizzativo  evocato  dalle  nuove  direttive  il  ruolo  iniziale  è ricoperto quindi
dagli uffici del Comune che ricevono l’istanza di autorizzazione alla realizzazione della manifestazione e, sulla scorta
della valutazione compiuta dagli organizzatori, definiscono le misure da approntarsi,  supportati  ove  necessario,  in
funzione  collaborativa,  dai  referenti  delle  forze  dell’ordine presenti in loco. Nel caso in cui ricorrano i presupposti
prescritti dalla legge, un ulteriore vaglio sarà rimesso alla Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali
di pubblico spettacolo; laddove poi si  prospettino condizioni particolari, che richiedano un quid pluris in termini di
misure precauzionali potrà  richiedersi  l’analisi e la valutazione in sede di Comitato  Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica.
Va evidenziato altresì che poiché sono in corso di elaborazione ulteriori direttive da parte del Dipartimento dei Vigili
del Fuoco il  presente documento viene varato in     v      ia s  p  er  i  m      enta  l  e ed è suscettibile di tutte   le  integrazioni  e  gli
aggiustamenti   che   dovessero   rendersi   necessari,   all’esito   della   sua concreta  applicazione e/o della
sopravvenienza di ulteriori indicazioni operative diramate dagli organi centrali
Passando all’esame  nel dettaglio del presente documento la  prima parte,  come  sopra  accennato,  riguarda  la
classificazione del rischio delle manifestazioni.
L’impostazione è quella classica dell’analisi dei rischi in cui si cerca di attribuire un peso a quegli
aspetti che possono influenzare:

1. la probabilità di accadimento di un evento;
2. la sua potenziale magnitudo

La classificazione del rischio pertanto è determinata  dall’attribuzione di  un indice numerico alle  variabili legate
all’evento, alle caratteristiche dell’area ed alla tipologia di pubblico/spettatori, così come stimate dagli organizzatori.
A valle di tale classificazione scaturiscono, per ciascun livello di rischio, specifiche misure di mitigazione.

IFTAZIONI                     Classificazione degli eventi e/o manifestazioni

Per la classificazione del livello di rischio ci si è riferiti all’accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano edito dalla Conferenza Stato-Regioni n° 13/9/CR8C/C/.
Rispetto a tale documento sono stati attualizzati alcuni parametri relativi alle esigenze di safety, rispetto al soccorso 
sanitario riferendosi ad eventi e/o manifestazioni così definibili:
Programmati e/o organizzati che richiamano un rilevante afflusso di persone ai fini sportivi, ricreativi, sociali, 
politici, religiosi, organizzati da privati, organizzazioni/associazioni, istituzioni pubbliche.
L’identificazione del livello di rischio, in fase iniziale, può essere calcolata dall’organizzatore dell’evento 
applicando i punteggi di cui alla tabella di classificazione.
In base al risultato ottenuto è quindi possibile ottenere il livello di rischio ed il relativo punteggio.
Per  manifestazioni  con  affollamento  superiore  a  10.000  persone,  la  valutazione  tabellare  non  è necessaria
in quanto l’evento rientra, comunque, tra quelli con profilo di rischio elevato

LIVELLO DI RISCHIO Punteggio
basso < 15
medio 15 ÷25
elevato > 30



TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (“SAFETY”)

VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO

Periodicità dell'evento

Annualmente 1
Mensilmente 2
Tutti i giorni 3
Occasionalmente/all'improvviso 4

Tipologia di evento

Religioso 1
Sportivo 1
Intrattenimento 2
Politico, sociale 4
Concerto pop/rock 4

Altre variabili (più 
scelte)

Prevista vendita/consumo di alcool 1
Possibile consumo di droghe 1
Presenza di categorie deboli (bambini, anziani,
disabili) 1

Evento ampiamente pubblicizzato dai media 1
Presenza di figure politiche-religiose 1
Possibili difficoltà nella viabilità 1
Presenza di tensioni socio-politiche 1

Durata (da
considerare i tempi di

ingresso/uscita)

<12 ore 1
da 12 h a 3 giorni 2
>3 giorni 3

Luogo (più scelte)

In città 1
In periferia/paesi o piccoli centri urbani 2
In ambiente acquatico (lago, fiume, mare , piscina) 2
Altro (montano, impervio, ambiente rurale) 2
All'aperto 2
Localizzato e ben definito 1
Esteso >1 campo di calcio 2
Non delimitato da recinzioni 1
Delimitato da recinzioni 2
Presenza di scale in entrata e/o in uscita 2
Recinzioni temporanee 3
Ponteggio temporaneo, palco, coperture 3

Logistica dell’area
(più scelte)

Servizi igienici disponibili -1
Disponibilità d'acqua -1
Punto di ristoro -1
Difficoltosa accessibilità mezzi di soccorso VVF + 1
Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF 1

SUBTOTALE A



VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO

Stima dei partecipanti

0 -200 1
201 - 1000 3
1001 - 5000 7
5001– 10.000 10

> 10.000
Le manifestazioni con oltre
10.000 presenze sono da considerarsi 
sempre a rischio elevato

Età media dei partecipanti 25-65 1
<25 - >65 2

Densità partecipanti/mq

Bassa < 0,7 persone /mq - 1
Medio bassa ( da 0,7 a
1,2 persone /mq) 2
Medio Alta 1,2  ÷ 2
persone/mq 2

Condizione dei 
partecipanti

Rilassato 1
Eccitato 2
Aggressivo 3

Posizione dei partecipanti
Seduti 1
In parte seduti 2
In piedi 3

SUBTOTALE B
TOTALE

Requisiti di accesso all’area

• Accessibilità mezzi di soccorso
• Larghezza: 3.50 m. 
• altezza libera:4.00 m. raggio di volta: 13m.
• pendenza: non superiore al 10%
• resistenza al carico: almeno 20 t ( 8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore)

• Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso
Oltre ai requisiti di accesso all’area su citati, per quanto possibile, dovrà essere individuata una viabilità dedicata ai mezzi
di soccorso che consenta di raggiungere l’area della manifestazione senza interferire con i flussi in esodo delle persone.

A) MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO BASSO
Devono essere assicurati i requisiti di accessibilità dei mezzi di soccorso su citati ad una distanza dagli accessi alla 
manifestazione non superiore a 50 metri.
B)MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO MEDIO
Devono essere assicurati i requisiti di accessibilità dei mezzi di soccorso su citati all’interno dell’area della 
manifestazione se questa è all’aperto.
C) MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO ELEVATO
Deve essere assicurato l’accesso dei mezzi di soccorso all’interno dell’area della manifestazione.
Nella zona adiacente l’area dell’evento dovranno altresì essere individuate delle aree di ammassamento dei
mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali configurabili come maxi emergenze.


